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D i s p a c c i DELL& MOTTE 
' (A^onzia Stcfaul) 
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LONDRA, 6- ;T- Ieri a Londra, a 
Birminghait e. a Leeds ai tennero 
meeting ^ per protoptare contro il 
nuovo tìtolo delia Regina. 

COSTANTINOrOLL 6. ^^^ Edein 
fu homiriato ambascialpre a Berlino; 
Jussufriniftue ii^inisìró Jeì\& {ìnaiì?.^; 
Salulrà Xì^^ki nominato ministro 
del conimtìicio^ 

J'EST^e. — Porger vescovadi 
Cassoria ò morto. 

VlEl^NA, 6. — La Corrùpondcrh 
sa 'polìtica ha da Ragusa: -Ieri 
sotte cupi insorti e vfìnti'sotto capi 
iì riunirono a Suttorìna. Nella sera 
* i giunse r Aleute russo Fessolit-
s t y che {presentandosi agi' insorti 
conio plenipotenziario di Gorst^ska-
kbff dichiarò ad essi che V Impera­
tore di Russia U consigliava seria 
mente a faî e U paco e ad accettavo 
le riforme. I capi insortì promisero 
che lielìa stessa notte prenderebbero 
ima deliborazìone. > 

LONDRA, é. — Altri meeting si 
tennero in, diverse città; contro il 
gabinetto in Mguito al nuovo titolo 
lòlla Regina. 
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PllEZZO «ELLE INSERZIONI 
(PAGAMENTO A^mcl^ATo) 

Inserzioni di avvid lanlo ufiiciali cfjc private in quflria paRina cpnt 2M 
per lal*'piJl>Micii7.ioiiis ct'nLaOperlfìRnccessive, halinf̂ n para com­
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L'attitiictine presa dalla Francia 
iniEgittoaoUevaiin Inghilterritmolta 
sorpresa e molta invidia. 
• V EijitlQ dei francesi? Tale è il 
titolo dì un primo articolo della 
Pali Mail Gazette^ la quale ripro­
duce le stesso suo parole di un mese 
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ia, sullo.slancio che imprimerebbd 
iatalmente air attività francese Uti 
Atto manifestamente dirotto contro 
la Francia ; tutto ciò, essa dice, che un 
mese fa si temeva oggi è un fatto 
CQ^ipìUtp, 
- Secondo la Pali Muli Gazeile, la 
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Francia accordando arditamente il 
Suo appoggio al Kedive ha conqui-
Ètàto in Egitto una influenza molto 

mnggioro di quella che avesse per­
duta por il fatto dell'acquisto in­
glese delle azioni di Suez, 

Parecchi dei giornali più autore­
voli d'Italia, 0 di altri paesi (('Ku-
ropa vedono lo stesso' significato 
n^ir attitudine della Francia verso 
l'Egitto. 

Se ì lettori hanno abitudine di 
seguirci in quo^sto diario, si ricor­
deranno che l'altro giorno» al primo 
annunzio dell'appoggio accordato dal 
governo di Francia, e dai banchieri 
parigini al prestito egiziano» noi ab­
biamo detto subito; questa è una 
rivincila della Francia sxilV acqui­
sto delle azioni di Suez. 

I> repubblicani di Francia non la^ 
sciano tempo al ministero Dufauro-
Richard dì dormirò sùgirallòri. Dopo 
la proposta d,i abrogazione dell arti­
colo sul conferimento dei gradi, con­
templato dalla legge sulla libertà di' 
insegnamento» è venuta quella dalla 
nomina dei sindaci da parte dei Con-
sigli niunicip li, Su questa proposta 
fu'chìesta Turgenza, cui non si op­
pose il ministero, e che venuta ac-
C9.r^ata dall'Assemblea. 11 ministero 
che non vuol, lasciarsi precedere 
pelle ideo liberali, còlse .questa oc­
casione per dichiarare che avrebbe 
preso egli stesso l'iniziativa di que­
sta proposta se non avesse avuto 
in' idea di presentare un progetto 
di riforma della legge comunale, in 
cui appunto si comprendeva la no­
mina dei sindaci da parto dei Cun-
sigli municipali. 

Per alcune attribuzioni dei SiU" 
daci anche in Italia crediamo infatti 
che la riforma nel sistema delia loro 
nomina non possa andare scompa­
gnata da altro riforme nella legge 
comunale. 

Verso la fino del prossimo agosto 

il 4^ e 12^ corpo d'armata, cioè II 
còrpo d'armata sassone e quello 'della 
provincia prussiana dì Sassonia riu-
niranno le loro riserve e una parto 
della landsyor per lo grosse manovre 
nella grande e popolosa pianura di 
Lipsia i a Mersehourg, il-terrientt 
classico delle tre battaglie di Lipsia. 
Queste manovre dureranno dal',7 à! 
13 settembre e saranno comandate 
dal Principe Reale e da\ Principe 
Federico-Carlo/Lo. Stato Mnggiórtì 
He approfitterà specialmente per atUJ 
diare ruso militare delle strada fer­
rate e dei telegrafi, dì cui s! faranno 
esperienze sopra una grande scala. 

. La scelta del terreno di Lipsia 
non è dovuta soltanto alla sua ec-r 
celiente opportunità sotto il punto 
di vista militare, Si sa che Fidea 
della creazione tleirimpero tedesco 
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ha preso il suo primo elancio in quei 
paesi. Fu là che si iniziò nel 1870 
la petizione delia .borghesia per la 
annessione dell'Alsaxia e della Lo­
rena, ed è forse a Lipsia che si vorrà 
riscaldare la nuova agitazione cen­
tralista, che il sig, Bismark hapre-
disposto da lungo tempo, e di cui 
ha dato il segnale col suo progetto. 
di legge sulla \endita delle strade 
ferrate prussiane alPIinpero* 
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SGHITTI POSTUMI 

TEOBÒRO 1)1 ZACCO 

,, Alunno del collegio di Roma era 
il.Ferri» e npn poche poetiche rac­
colte nò attcstano come traeva gli 
animi air entusiasnio^ quel ^ sorpren­
dente cantore (1), Kòft dulntavano i 
lodatori t nello scplastico stile di quel 
tempo» di nhteporlo a .Tamii'i, a Ter-
pandro, a Tirteo. XJsoiva egli da una 
Isaia dove fatta aveva pompa della 
sua voce? Nembi di rose piovevau^ 
aulla carrozza che ;̂  lo riconduceva 
trionfalmente. E se' hi storia non 
dice che qualche entusiasta gli fa-
cessepredella del proprio dorso quan-
d*ói''no' scendeva, egli è perchè il 
merito dell'eroe veniv^a dalle laringi 
e non dalle gambe e il buon senso 
in que' giorni non voleva che gli o-
nori fallissero il loro scopo. Godette 
peraltro il Ferri ben anche di omaggi 
assai piti hisinghìeri allorquando di-̂  
retto a Firenze vi entrava accompa­
gnato dal luminoso codazzo di ca-
irai ieri e dì ' dame che uscivano à 
fargli principesca accoglienza (2). B-
levatissìmo grado di stima,tì sublimo 

(I) nQssOau. Pia. Art. VyJx. 
(3) Arleiigfl Tom. I, pag. '30i 

fortuna acqnistossi il cav. Carlo Bró* 
schi detto Farinelli che s'ebbe a mae­
stri 4n Napoli lo Scarlatti od ii Vor-
posa. Suonava dovunque il gvido del­
la creatrice sua fantasia che lo rese 
inventore di mille forme di canto 
sconosciute fino allora o peregrine. 
Non parevano bastare gli elogi a 
quella sua voce ampia e sonora che 
volar lo facea con incrodibilu spon­
taneità per tutti ì toni fossero pur 
gravi, acuti o profondi, a quella sua 
inimitabile desterità nello ascendere 
e noi degradare successivo della voce 
come V indole lo esigeva del senti-
raentp. 

AuTonìo Rornacchi antesignano deh 
ia^^cuolft bolognese, benché di voce 
fievole e disanorna, seppe cosi meri­
tare il pubblico gradimento e per 
l'arte dì graduare;,il fiato, o per la 
leggiadria degli ornamenti e per la 
esatta esecuzione delh^ caden:^tj che 
non altrìmeiiti il Marini fu della 
moderna licenza, ma invece rinoma­
tissimo pantere de'tempi suoi (1), 

Nò tarderò di più a ricordare^.un 
altro nome che riverbera la propria 
gloria sul ì̂ essb più gentile. La fio­
rentina, Vitt«;)ria Tesi nieritù a buon 
diritto di figurare fra i celebri can­
tanti del suo secolo, ohe degna ne 
la facea una inllessiorfe di voce som-
mamQllta, patetica, una intonazione 
'perfoitìésima, una pronuncia netta, 
chiara e sonora, Benedetta 1' anim* 
della Tesi^ s'altro non fosse per que-
«t'ultimo pregio! Fra dignitosa nel 
portabiento corno la Giunone di 0-
^Qvo. (2); mirabile neirazione; sopr 

rendente nel ritrarre coir espres­
sione i difierentì caratteri ojide ve­

ti) AlgoroUi, Siî jr'o $HH*opera^ in ninsica, 
(2) Aricàgn loc. du 
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IL MACINATO NKL VRNEiTO 

Venne testé distribuita ai depu­
tati la relazione dell' onor. Casalini 

_ ^ 

al Ministro delle finanze sui reclami 
provocati dalla revisione delle quote 
dell'imposta sul macinato. 

Da questa relazione stralciamo il 
brano che segue, riguardapte le pro­
vinole venete: 

Delle Provincie venete la pili im­
portante per, la industri^ (feRa ma­
cinazione è Treviso, ma la tassa pa­
gata prima del 1875 era inferiore 
considerevolmente alla produzione di 

farine. La revisione ordinaria dello 
quote per Tanno 1875, studiata con 
molta cura eleVò notevolrtiente la 
tassa senza sollevare grandi diflìcoltil. 
La necessità di' mantenére la pere­
quazione fra le provincie d'una stessa 
regions, e il dovere di riscuotere la 
tassa imposta dalia legge, resero ne­
cessario di ostendeM nella^revisione 
ordmaria delle quote pel 1S76 la 
attìèfiftvYnvfeura dv tassazione IL; tutte 
U^provincie venete. La revisione ge­
nerale delle quòte^fUi condotta be.ne 
a;BeHuno,^ a Padova e Udine, fu piii 
spinta a Vicenza e Verona. 

A^queato motivo genera^ sì^ ag­
giunse un'altra causa di aumtmto di 
quote- L'articolo 21 d^Ha; leggo im­
pano al mugnaio Tobbligo di tenere 
lo staccio e di dichiarare, il tipo di 
farina che intende di produrre. 11 
lungo la^yqrp necessario all' applica-
zioiie di quella disposizione non ne 
f<»d̂  sentire l'effetto che nelle revi' 
sioni ultime, 

Sivide nelle ispezioni fatte che i 
mugnai avevano' intesp il suddetto^ 
articolo soltanto quale frenon verso 
gli. avventori e avevap,?,, dichiarate, 
generalmente farine rao}t<> gvoaso 
per non essera coHì m^Qtip-.trftvveur-
ziono. L'amministrazione invece ave­
va pre;̂ fì le, dichiai^fiaionì qua|e base, 
delle quote. 

Per fare appre^^aĵ ts V ìmport^^zfi^ 
I: di questa causa» dirò come nóU'espe-
' rimentp fatto il 22 dicemb?;» nel mu­
lino .Tprrosau, provincia Òi Vicenza,, 
si;ehbé unaqÙQta di ceaj^esimi 12,5^. 
con una farina che campionata atio 
stàccio normale» d^tte 720, g;rapimi 

• su 1000, Il tipo dichiarato dal rnu-
gnaio era di 5S0 per mille, e ba­
sato sopra questa dichiaraxioue* l'uf-
flcio tecnico aveva notificata la quota 
di cent, 15.20; 

I Rifritto sopra luogo alla presenza 
degli intervenuti il conteggio della 
quota sulla hàsTi della f;\ruvaottenvita 
ni 720 per mille si ebbe la quota di 
ceiit. U,eO. 

Finalmente un'altra causa venne' 
ad aggravare le' conseguenze delle 

r due preaccennate ; il basso prezzo del 
• grano turco. Nessuna ragione italiana 

vive quasi esclusivamente di grano­
turco come il Veneto ove esso ar-

stivasi, F chi negarle poteva colla 
gloria del canto, quella insieme di 
prima attrice del secolo? 

XllUma nouiiuevò Faustina Bordoni 
perchè sia come gemmato suggello 
alla serie dei più famosi; né aggiun­
gerò fregi al sno nome perchè a ca­
ratteri incancellabili lo scrissero nei 
fasti del genio, ii merito e la giu­
stizia. 

Così quelle primo scuole fino dal­
l'origine loro sî  mostravano feconde 
di felicissimi frutti e gode l'animo 
al ^cordare come in fatto nel, pe-i 
riodo d' un secolo e mezxo no uscis­
sero cantori di pregio sommo e, reale» 
modelli non dubbi dì perfeziono in 
cosi bella e nel tempo^stesso difficile 
arte; meteore non già lucicanti dì 
fatno lume, si bene astri purissimi 
di luco sincera e permanente. Né 
certo troverà esagerato il mio dire 
chi sa rammentare la fama dei Caf' 
farolli,-̂  degli Klìsi, 4ei, Gi2Ìello, dei 
Mauzoli," dei Guadagni, dei Guar-
ducei, dei Marchesi, dei Vacchierottì, 
degli Aprili, dei Cre?centini, dello 
Grassini o di molti ancora, ai quagli 
fu gloria la protezione speciale di 
eccelsi monarchi, i distintivi d*onote 
a loro conferiti, che passeggiavano 
rionchò Italia, tutta l'Europa festeg­
giati liovunque con entusiasmo, e 
dalla pubblica estipiazipee*. 

Si andava vieppiù sviluppando, il 
sappiamo, quella ch'esser doveva la 
età d'oro pei cantori. Ma l 'oro al­
lora usciva appena dalla miniera e 
ci voleva dol tempo prima cho ba­
desse sovr' essi ìn preziosissima e di­
rottissima pioggia. E quindi non è 
da stupire se quei sommi artisti di 
canto noa.raccolsero, in paragono 
dei successivi, che scarso il prodotto 

riva al 77 per cento del cereale tas­
sato. 11 contaJino ha direttamente il 
cereale e paga molenda e tassa in 
natura. In questa condizione si fa 
pÌi;ci;udaraente sentire perchè il buon 
mercato si fa scontare dalla quantità. 

Nel 1875 il prezzo del granturco 
ribassò di cerca, un terzo, quindi 
s'enza alcun aumento di tassa T a v 
veptore^^d^vette rilasciare un terzo 
pì^ à\ cereale per tossa e per mu-
Jcnda. 
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Posto anche un aumento di 50 per 
cento sulle quote, e posta in media 
la mulenda ancho solo a mettV della 
tassa, ' il nbasso del prezzo portò un 
aumento nella quantitiV ritenuta per 
taissa e mulenda eguale all'altro au­
mento di, quote. ; . . 

Nel basso Veneto alle condizioni 
generali siaggiungono^dillicoltà tutte 
speciali perchè la macinazione vi ò 
fi\|.tajn gran parte dai mulini na­
tanti suirAdige e sul Po* . 

rLa determinazione doUaquotaueì 
mulini natanti è uno dei problemi 

*^piti,fÌÌflSci!i che r ingegnere del ma-, 
cipato abbia a risolvere, perchè gli 
elementi del calcolo sono i più ri­
belli alle medie, e le, potenze n^tte 
sono minime^. ; 

L'. Adige ipresenta un periodo di 
magre in verbali, e uno di acque 
grosse estive abbastanza costante ; la 
variabilità è considerevole in prima-
veraiad inàutitàmoj.^Mà il Po offre 
una variabilità maggióre, secondo^ 
ohe le acque' delle Alpi e degli Ap™ 
pennini si alternano o ai sommano. 
L'amministrazione i aveva seguito il 
partito di determinare per, l'Adige 
due quote, una invernale, una estiva; 
pel Po una sola quota annua. 

Poi le. magre del 1874 fecero ten­
tare di vincere le diificoltà sull'Adige 
col nmdere variabili i due periodi» 
e le quote estive o invernali secondo 
l'altezza dell'acqua. Ma la difficoltà 
di far' valutare "((uesta mobilità, dei 
perìodi nelle perizie, aveva indotto 

igli ullìci locali a credere preferibile 
u' partito di intercalare una terza 
quota intermedia fra le due, 

Questo scapile ragioni delle re­
visioni di quote fatte nelle.provincie 
venete sullo scorcio del 1875. ' . 

Airaumento della tassa i mugnai 
opposero un aumento gnuerale della 
mulenda. In parte,esso fu legiUimo,. 
in parte fu pretesto pe^ ottenere lu-, 
cri maggiori. 

Era legittimo l'aumento delle mu^ 
lendtì in natura per compensare la-
diminuzione dei prezxo; era anchef 
legittimo Taumento che,npigllava le 
diminuzioni degli anni precedenti»: 
fatte quando le,quote hasfts davano 
un lucro sulla tassa. Ma fu aumenti 
tata la mulenda anche là dove que­
ste ragioni non c'erano, ,o più che, 
esse non giustificassero col pretestò' 
dciraumeuto tielSe quote. A togliere, 
questo pretesto il Ministero dell'in­
terno fece invitare i sindaci a far, 
tenere affissa in ogni mulino una. 
tabella in cui distintamente :adanari-
e a generi fosse dichiarato quanto 
si prendeva per tassa, quanto per^ 
mulenda-

Man mano che la notificazione 
delle nuove (quote procedeva, i re-i 
clami si facevano più generali e più 
intensi. 

I primi sorsero in settembre nel^^ 
ulistretto di Tohnez20, i .maggiori ê  
più vìvi furono in diccmbro a Vicen­
za. A calmare i reclami le autorità* 
locali e gli onorevoli rappresentanti 
di quelle provinole chiesero insisten­
temente che sì sospendessero le nuo­
ve quote. Ma era impossibile cho 
Taìaministrazione prendest^e una de­
liberazione di tal fatta che scuoteva 
la tassazione di tutta una regione g 
la, prendesse generalmente, senza e^ 
same, soltanto sui reclami degli in­
teressati. Inviò invece nel Veneto ' 
quattro ispettori ad esaminare la^ 
condizione delle cose e procedere, 
a vìsite ed esperimenti diretti in con-, 
corso colie autorità municipali onde 
o dimostrare grusttì le quote pretese,: 
•0 lealmente correggerle s» risultas­
sero errate, . - ^ , 

II risultato otteuuto in provìncia 
di Udine fu superiore a quanto si; 
poteva credere in mezzo a tanti re­
clami. 

Fu possibile con queste prove con-' 
vincere che le quote dell'ammini­
strazióne non erano esagerate come 
tanto si gridava, e che P aumento 
considerevofe, talora enorme, della 

• " 
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dì quelV era beata, perchè: appunto 
rac^^orre non potevano che le primi-
zie. Più che del metallo, dorata fu 
pGv essi Tetà ideila gloria. E tanto 
più ne possono andare superbi che 
lungo, aspro, affannoso era il cam 
mino per arrivarvi poiché ai te'mpì 
Ipro vigeva tuttavia il metodo d^jle 
prìn^e scuole, uè aspirare poteva u 
celebrità, di cantare, chi non era 
profondo in que'precetti eSR. prova 
mostrare non sapeva ohe:appres9. 
avî va dalle storie a ben imitare e 
î el pfirtamento e negli, atti JB nel 
coiìtume il personaggio ch'era chìa^ 
raatQ a, rapprtìsentarQ iu^SuUa scei|^i 
e cosi da porgerlo agli spettatori 
quale veramente il poeta inteso,si 
avfìva di mostrarlo nelle svariate vi-
•coade della drammatica azione, Tan--
ffó, 9Ìx dirà forse. esìgevàsì| allora dal 
piibbliĉ Q?̂  E aggiungasi j>urtS'.t3a un 
pubblico sul quale nòù si dubita di 
apporre in ricamò il titolp^^^di ignp,-
rante. Ma lo meritava egli veramen­
te? Io gli direi più volentieri severo, 
ma nel tempo stosso gli darei^'lodé 
di equità e di saggia temperanza. 
Intanto egli è un fatto che "quegli 
ottimi cantanti andavano paghi della 
sorte loro e che (frutto della, rice­
vuta istituzione) fabeasì Coscienza di 
rispondere esattamente alle pubbli-
c^^: ^B\g9m^i Eque^tRueipft'iprGvaj di 
persuasione dell'equità pubblica^ co-
jneilo era di rispetto ali» pubblica 
temperanza il vederli contenti agli 
stìp^n^i ond*^rano: rijnerìtatì. Clià 
\<ev\4>. Uft|i .er£^no troppo duecento 
s^cphini ad VU: PacphierPttii seicentee 
ducati^ si*\ ,uu Marche^ìipeiMuvaper-1 
tuica teatrale ; ̂  fm̂ t̂ sd: giudicavano 
convejMcntù (jomp^nsoi) al in̂ r̂̂ tO di 
quei SQmmi quahd' era più in alto. 

perchè allora si rifuggiva dal pren­
dere 'a misura delle mercedi» la pro­
diga compiacenza 0 l'esagerata pre­
venzione dei partiti. 

La nostra invero ò l'epoca fortu^ 
nata per Varlista lirico! Nelle città 
non solo ma anche nelle grosso bor-
gi^tg.i maestri di musica nascono 
come i .funghi, ,1 men provetti, per 
lopii i vanno, a zonzo tutto il gior­
no ih cerca di scolari, ai quali dopo 
tre 0, quattrp m'̂ si di esercizii danno 
il sonoro nome, di allièvi, A questi 
ppveri ;alun ;̂t̂ , la mugìpa non.èqh? 
uh ammasso!dì note ;> ua^ intricato 
labirinto di diesis, dì betnollif di 
paxtse, di trilli, di strappate-... m^ 
proprio dì quelle che strappan Pa-
ninvà'̂ è le orecchie deiruditorio. Se 
arrivano ad 'intuonare giusto e an* 
dare^^ànempo, il lóro istitutore lì 
stimola a battere la carriera teatrale 
e li assicura che il teatro per loro 
sarà una vera,^California, Ed essi 

-_->' 

non hanno tuttOr.il; torto se cieba-j-trèoento franchi al mese. Se si fâ  
mento cedono alle insinuazioni del 
loro maestro e se credono in buo­
na fede di vie^^^ó, ècc^elknti nella,, 
teatrale carriera' poiché non igno­
rano che il più,dello volte il pub­
blico "giudica valente'artista quello 
che canta giusto & k misura \ ed 
appiaudtì ohi-ferlda piti, designando 
gli ululati dKquàìche ugnla di bron­
zo quùli esjnrssioni, Q coìoviti d'un 
canto animato. ColeritoV Sarà, mai, 
di V\riUv9Uòttò, calda. Benedetti i Pò}[ 
n^schi! 1 {ìflì^oì reclamiamo alta-

.. ^^ -. ;- • • • • . , • ' . • • • • ^ ' -

(l)IUrtmnnl prcso'ainnyoàii ni pubMio*̂  ipnltuj 
comò ciiiiluiai qiiaiUo cimie^brftUiH iisnvuiktì ili 
lî jttT î vjdim uiJ iadjviiiuo ulipìilain loro fi^li 

(tcva 4uefiU ilellu stia cliinrcz^u. Un talo ĉ Mfô fe 
(I! voce [o clùamavauD Phomitcui, 

4 

mente ì l lòro ristabilimento ben si­
curi che ci professeranno eterna ri-. 
conoscenza le orecchie contempo-. 
ranee. 

Due 0 al più tre, anni dì studiò; 
oggidì bastano perchè un cantante. 
apprenda le tante teorie e faccia co­
gnizione piena di tutto ciò ch'è ne-
c'èssatio per uvv buon artista, che 6 
quanto dire per un cantante di cat'^ 
fello. 

Ma questi tre anni son composti dì. 
gloi'nate, ognuna delle quali consta 
di veniiquattr^ore. Di queste venti-
qnattr'ord'U'artista in embrione non 
ne impiega nello studio della musica^ 
che sole tre supponendo sieno esse 
più'che sufllcienti per diventare un, 
David 0 un Tamburini, Perseguitato, 
dalla fatalità dol numero tre, studia, 
tre mesi la sua opera dì debutto: 
comparisce sulla scena e alla prima 
aria è salutato con tre salve d 'ap­
plausi. Viene allora scritturEito con, 

onore ne piglia in una stagione tre­
mila. Se finalmente il suo nomo fl-

ura nei cariellouì del teatro della, 
Icaia a Milano, dì S, Carlo a Na­

poli, della l'euice a Venezia, della. 
Pergola a Firenze, allora che ha il 
battesimo della gloria non ne ha 
meno-di trenta mila all'anno, Com-^ 
parìscono qualche volta l'^rtVin cìeW' 
om '̂fld Ostro, ora ad Occaso delle 
comete.-q.^crinite o caudate, foriere 
di buona fortuna per gli impresari, 
lo quali oliengono tutto ciò che 
chiedono» e perfijio mille lire per 
recita. 
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mulfì̂ ndâ  non efa imutabile all'am-
tninistrazionn, Cosi gH animi amia-
TCtìo pacando??! ci principia già ttna 
reazione sullo molende pretese. 

In provincia ài Vicenza la'quota-
zione fu spinta più alta di Udine. 
L*r,spef,tnre genoràlo iVella sua visita 
avvorfi subito rinfluenza che ì tipi 
di farina dichiarati dai mugnai vi 
avevano avuto, quindi fu offerto a 
tutti quelli che volevano ritirare la 
dichiavaziono fatta e sostituire fari­
ne più fine, di determinare la quota 
in base alle nuove dichiaraziani, cou 
riserva all'amministrazione di fare 
la revisione straordinaria delle quote 
se i mugnai non si attenessero al 
tipo dicìiiarato. 

Parva dapprima che questa solu-
2Ìonn fosso accettata, ma poi, mutato 
consiglio' i mugnai parvero attendersi 
concesiìioni nmggiori ^datla minaccia 
dijchiusura dei muiini o dalle perizie. 

Cosi non fu poasibilo evitare qual­
che apertura di mulini par ordine 
pubblico, ma si poterono limitare a 
cinque soli, persuadendo molti eser­
centi e riaprirò i loro mulini e at­
tendere il rimedio legale delle perizio 
q"he avevano chieste. Poco a poco gi 
riuscì a chiudere anche quelli, e gfi 
ultimi due il 7 febbraio. Intanto si 
poterono riprendere gU esperimenti, 
e persuadere i mugnai ad accettare 
il partito proposto a dichiarare essi 
le condizioni di lavoro, obbligandosi 
di mantenerle, A tutto febbraio fu­
rono stipulato centocinquanta con-
ven^ioni di v«ote determinate in 
ìsase alle dichiarazioni. 
^ ' Ornai anche m provincia di Vi­
cenza puossì dire ohe le difficoltà 
siano suporato, facendo ragione a 
ciò che ri era dì giusto nei reclami 
sollevati. Le molende che in princi­
pio dì quest'anno col pretesto degli 
aumenti dello f̂ uottì etano state no­
tevolmente aumentato, ed in alcuni 
mulini persino raddoppiate, vennero 
nuovamente ribassate a misura che 
si riaprivano i mulini rimasti per 
qualche tempo chiusi. Secondo le 
ultime notizie fornite dai verificatori 
inon vi sono più in quolla provincia 
che 02 mugnai, su uOS, che esigono 
una mulonda suporiore di 10 a 20 cen-

/tesimi per quintale a quella dell'anno 
scorso, e questo numero giornalmente 
diminuisce. 

In provincia di Verona, l'ispettore 
inviato riconobbe nella revisione delle 
quotoldie in molti oasierastata tassata 
sopra condizioni di lavoro che non^ 
rispondevano alle condizioni elTettive--
Le quote risultanti dagli esperime^ntì 
furono i!i media superiori dei 20 per 
cento alle quote precedenti, e infe­
riori del 46 per cento a quelle no-
tiflcate coiruHima revisione. Furono 
esaminati tutti i reclami e invitati 
ali tìsoreenti A dichiarate" essi stessi 
il tipo di farina e T altoz;^a massima 
della luce di eiìlus^o,.aulle quali con­
dizioni furono determinate le quote 
renclendo.obbligatorieper cony.enzione 
le condizioni dichiarate 

Cosi furono corrette lo quote di 
54 mulini con 135 palmenti situati in 
24 comuni della provincia con una ri­
duzione media del 25..p,er cento sulle 
quote notificate. Per altri mulini ove 
era stata chiesta la perizia fu lasciata 
correre. 

In provincia di Rovigo l'unico 
toodo di ris:olvero la difUcoUiV parve 
quello di sostituire alla quota unica 
del Po, e alio tre quote dell'Adige^ 

, una 'scala di quoto da applicare se­
condo T altezza media deir acqua nella 
quindlf-lna riffìrìtà a un idrometro 
uornìale. La riforma è in corso di 
applicazione, essa presenta qualche 
difficoltà maggiore pel Po, ma sarà 
superata, e confido Icho con questo 
sistema si giungerà a sostituire una 
tassazione ha^atàsulle condi/ioni reaU 
di lavoro alla tassazione fondata sulle 
medie decennali che per la lunghezza 
del periodo hannoicompensi troppo 
remoti 

I reclami pervenuti dalla provin­
cia dì Helluno erano occasionati dalla 
circostanza che in alcuni comuni vi 
si suole coltivare e macinare una 
mistura di frumento orxo e segale. 
Le quote molto miti assegnate ai 
miilini di quelle località permette­
vano ai mugnai di macinare tali m'f-
sture nei mulini a grano, riscuotou-^ 
do una tassa inferiore a lire 2 per 
quintale. Dòpo la revisione delle 

^ quote non potendosi più fare tale a-
gevolazione, fu chiesto al Ministero 
che autorizzasse la determinazione 

, di quote intermedie per la macina-
. zione promiscua, benché i mulini 
fossero tutti a duo palmenti. 

Tale concessione fu niegata per-. 
_ elle contraria alia legge, e non si 

ol^bero altri gravami. 
Ispezioni ed^esptìrimonti furono fatti 

a Padova e Treviso, ma erano re­
clami, isolati, non generali, e ì ri­
sultati non lì mostrarono fondati, 

A Padova furono fatti esperimenti 
aUGce^sivamento da duo ispettori che 
ottennero risultati corrispondenti a 
quqte fluperiorì a quelle notìficate 

agli esercenti. Ora si è disposto che 
lo stesso ispettore che sistemò le 
quote pei mulini natanti sul Bacchi-
gliono a Viceiiza» visiti anche i rau-
lini^ che inferiormente sì trovano sul 
fiume stesso sino a Padova, e dallo 
notizie che al hanno sì pud preve­
dere che per tali mulini verrà tosto 
appianata ogni questione di.quote. 

Bensì convorrà estendere ai mu-
lini del Padovano natanti sulPAdigo 
lo stesso trattamento che sì vuole 
adottare per gli altri mulini di quel 
fiume, sicché tutti abbiano quote 
corrispondenti allo stato reale del­
l'acqua, anziché allo stato presautio 
(Tali media decennale, 

I reclami di Treviso riguardavano 
mulini del distretto di Castelfranco 
veneto o di quello di Oderzo. L 'e­
same di questi reclami fu affidato a 
due diversi ispettori; entrambi visi­
tarono i mulini del rispettivo di­
strotto, raccolsero informazioni» ve­
rificarono i rilievi di fatto, e non 
trovarono alcuna ragione dì variare 
le quote notificate, ai mugnai. Le 
perizie provocate da parecchi mu­
gnai vennero a confermaro in mas­
sima Toporato dell'amministrazione, 
poiché se alcune quote subirono 
qualche diminuzione, altre furono 
aumentate» ma la maggior parto fu­
rono confermate dai periti e dal Co­
mitato, 

Nel distretto di Od-erzo le lagnan­
ze erano specialmente contro le mu-
ende enormi clie sì dicevano di li­

re 1.97 per granoturco e di lire 4.4S, 
pel grano. 

ri 

Ma l'ispettore verificò che le mo­
lende pagate variavano pel grano­
turco fra centesimi 84 ed una lira 
(tranne un sol mulino nel quale 
pagasi da lire L25 a lire L50} e pel 

che 
grano è scarsis-

• ' 1 

GENOVA^ 6. . ^ Questa eera a 
oro 8 devo aver luogo nella sala de­
gli Agenti di cambio annessa alla 
nostra Borsa, una generale adunan­
za dei commercìan,tt per far vive 
istanze al governo perchè venga al 
piti presto portato innanzi al Parla­
mento il progetto di legge sui Punti 
Franchi, j 

UillUNO, 6, ~ L'Aoòadomia lèaf^ 
faetlo da Urhino solennizza ranhi-
versario della nascita del sommo ar*' 
tista. \ , . . . 

I coi'pì morali d?Ua città, la So­
cietà operaia/gran folla di popolo e 
di parsone d' ogni ceto tornarib [in 
questo momento da una visita fatta 
alia Madonna della Rovere di Raf­
faello, podseduta.dal signor Peìrano. 

Lo spettacolo della folla è impo­
nente, .T 

S. M. il Re inviò all'Accademia lì 
suo ritratto munito della sua firma 
reale. {G«?Ì. d'ilalia) 

grano fra lire 
la macinazionu 

1.75 e lire 2, e 
del 

sima. 
Da quanto ho avuto Tonors di e-

sporre air E. V- credo di potere 
conchiudere che V amministrazione 
esaminò diligentemente i reclaniì 
contro r applicazione della ta:^sa del 
macinato, e specialmente quelli re­
lativi alla determinazione delle quote 
fisse, cercò le cause degli inconve­
nienti che si lamentavano in varie 
Provincie,procurò dì recarvi rimedio, 
e lealmente correggendo gli errori 
ove li trovava, mantenne con mano 
ferma l'operato degli uffici locali ove 
i reclami si verificarono infondati, 
1̂3 mi fu un grato dovere di segna­

la re air E: V - i a lodevole condotta 
degli ispettori del macinato che sep­
pero con"'attività e prudenza evitare 
disordini, appianare diilicoltà, fare 

opera di conciliazione, sicchèessi ot­
tennero generalmente il ptauĵ o delle 
autorità locali e delle portone colle 
quali ebbero contatto. 

FRANCIA, 4 / — l\ H^Sonileur as­
sicura che il nuovo movimento nel 
personale dei prefetti, della Francia 
sarà piii esteso di quel che dappri­
ma, ritenevasi. 

— A Lione, appena tolto Io stato 
d'assedio, sì pubblicherà un giornale 
radicale a un soldo col titolo il Ceri-
seut. 

-— Il Journal des Pèbats dice 
che alcuni senatori e deputati hanno 
intenzione di presentare alle due Ca­
mere dei progotti di legge relativi 
alle questioni sociali, 

— Il signor Paris fu nominato re­
latore al Senato del progetto di leg­
ge suir amnistìa. 

~ Ilcentro-sinistro, ha tenuta una 
riunione la' sera di doménica sotto 
la presidenza di Bethmont e dopo 
una lunga discussione sopra l'urgenza 
di profonde ed immediate modifica-
zioni da apportarsi nel personale am-

>OXIZIÌ; ITALIANE 

ROMA, 5. — Questa sera, 5, è 
partita por Catanzaro la Commissione 
parlamentare, incaricata di procedere 
ad un'inchiesta sull'elezione seguita 
il 24 ottobre nel collegio divSetra-
stretta in cui venne eletto il 9ig. An-
drtìa. Cefali. Ne fanno parte gli onore­
voli Castagnola Stefano, presidente, 

Pissavini segretario. Macchi, Marietti 
ê Tondi. [Opinione) 

— In questi due giorni il fuìd-
maresciallo conte di Moltke è uscito 
in carrozza a a piedi, È ancora al­
quanto stanco del lungo viaggio o 
la sua salute lascia qualche cosa a 
dcsidorare. 

Si deve ritenere quindi che il feld­
maresciallo manterrà rigorosamente 
lo strettissimo incùg-aito Tiel quale 
ó sua intenzione di viaggiare. 

Fu veduto in carrozza colla baro­
nessa Keudell e col capitano von 
lìurt suo aiutante di campo e suo 
parente, giacché il maresc'iallò è dal 
1868 vedovo di Mary Burt, figlia di 
primo letto del cognato del mare­
sciallo. 

Il conte di Moltke non ricevette 
finora nessuna visita, meno quella 
dei capitano Taverna, • 

(Gazzetta d'Italia) 
— C, r— Il feld-maresciallo conte 

Moltke è invitato oggi a pranzo dai 
principi di Piemonte. ' 

L'onorevole Nicotera è ritornato 
da Napoli, 

E qui puro arrivato Vex-prefetto 
di Palermo, onorevole Gerra. 

(idcìn) 
FIRENZE, 5. — Il comm, Enrico 

Pacini, già direttore generale delle 
imposte dirette, ora avvocato era­
riale, fu con decreto dell'onor- De-
pretis, ministro delle finanze, rlchia-
mato a far parte della CommisatQue 
centrale per la tassa sulla ricchezza 
mobile sui fabbricati, della qual, Com-
missione il comm, Pacini era vice­
presidente quando fu nominato di­
rettore generale. 

^T~^ ? \ r ^ Si^i^to a Firenze Sua 
Maestà il Re. 

ministrativo, e circa la necessità di 
una revisione della legge per la no­
mina dei sinrJaci, ha incaricato il 
propr'o ufficio di presidenza d'inten­
derai con quello delia sinistra per 
fissare le misure da prendere in que­
sto doppio scopo. 

Anche la sinistra ha tenuta una 
riuiiinno, nella quale parerchì ora­
tori hanno insistito sulla necessità' 
di non attendere la discussióne della 
legge organica municipale per rego­
lare, conformemente avvotì deljjlieso, 
la nomina del sindaci, ed ha incari­
cato pure, 'ossa la propria presideri^^ 
di proseguire i negoziati diretti ad 
ottenere una soìlecìta soluzione-." 

In quella stessa adunanza fu fatta, 
adesione per una riunione extra-par-
lamentare per tutelare ragricpltura. 

— Domenica ebbe luogo un gran 
pranzo officialo dato dal ministro 
francese degU affari- estari, . 
' lì ministro PuEaure con la sua si­
gnora, i principi di. Hohenlohe. il 
ministro Nigra, e molti altri membri 
del corpo diplomàtico eran,9̂ j;(j5'a gU 
invitati a quel pranzo,-

In seguito al pranzo vi fu uno 
splendido ricevimento ohe si potrasse 
sin dopo la mezzanotto-

— A Marsiglia, nei giorni scorsi, 
fu arrestato un marinaio italiano ohe 
a bordo di un bastimento giunto dal 
Senegal aveva assassinato un altro 
marinaio di cognome Bianchì, L'as­
sassino si chiama Gianfrini, Era stato 
messo in catena durante il viaggio, 
ma a Marsiglia riuscì a fuggire^ Fu 
poi ripreso e consegnato all'autorità 
giudiziaria', 

rr- La prima riunione della milii^ia 
territoriale per il controllo del ser-
viy;io esatto di matricola, procedetto 
con grande regolarità, e dette in tutta 
la Francia un risultato soddisfacente, 

Cremer, • ex-gonerale garibaldino 
nei Vogesi, è morto quasi all' im­
provviso, in seguito a un'emorragia'. 
Egli non aveva che trentasei anni. 
I suoi funerali saranno puramente 
civili-

È morto a Ginevra il celebre me­
dium Hume, 

(Dispaccio del Fanfnlla) 
— È noto che la figlia delVamba-

sciatortf franoége a Berlino sposerà 
quanto prima un uifiziale prussiand-

Qiiesta notizia fece impressione 
cattiva in Francia, ed aggiunse ar­
gomento agli avversari del detto am­
basciatore per provocare il di lui ri-r 
chiamo, , , , ; 

^ A que.sto proposito. \X corrispon­
dente parigino della Perseveranza 
scrìve: 

Il matrimoniò della figlia dell'am'' 
basciatore a Berlino «* come vi ho 
detto/la càusa di Un moviménto di­
plomatico, che raa^chororà la rimo­
zione che si vuol fare da quel posto 
del signor de Gontaut-Biron- Oltre 
il cangiamento del titolare di Ber­
lino, è probabile sempreppiù che sarà 
sacrificato il signor Barget, ministro 
air Aja, inviso al yig, Thiors, che egli 

\ 

fece cadere col suo votò, e a! repub­
blicani, ohe non lo considerano del 
loro. 

SPAGNA, 2. — La J'spanft Ca-
tolica organo del partito clericale 
non vorrebbe che i bollottìhì,eccle­
siastici venissero sottoposti alle di­
sposizioni comiiiii della legge sulla 
stampa, - • 

E ciò fa osservare al ministeriale 
,C '̂om5/ff che ì prelati i quali non 
hanno avuto tempo di indirizzare 
una parola di felicitazione al Re per 
il ristabilimento della pace' la tro­
veranno però per occuparsi, di pro­
testare contro quella misura di legge. 

— V Agenzia ITavas |pubbUca il 
seguente dispaccio da Madrid : 

• Il Vescovo d'Urgel partirà iin-
mediataniente por Roma; dicesì che 
egli si dimetterà dalla sua carica 
ecclesiastica. 

*I1 duca di Montpensior pranzò 
oggi col re. figli partirà domani per 
Parigi. » 

AUSTRIA-LUNGHERÌA, L — La 
Pestar Corn:^pondenz scriv« intor­
no al soggiorno dei ministri a Vien­
na : 

I miniatri oonftìrirono niiovamonto 
quattro ore coti un risultato soddi­
sfacente. Venne stabilita (Ì6{\nitiv;i-
mente la serie dello (luestioni da 
trattarsi. 

In primo luogo si discutono le 
(juastioni di semplice tariffa, quindi 
quello sulle imposte, e la questione 
bancaria. 

RUSSIA, 3. •— Il'Ìl/o"f^«? tluss^e 
éi*itica vivamente la politica del ga-
binutto di Piotrobvwgo circa, gli af­
fari di oriente. Per far meglio risal­
tare la pretesa timidezza della poli­
tica straniera della Russia che * sa­
crifica i veri interessi russi ad una 
alleanza effimera * UfogUocitatopone 
in rilievo il'energia della politica na­
zionale del sig. Disraelt, e mostra 
cbe il ministero DisraHli, malgrado 
la sua origina conservatrice, spiega 
un febbrile ardore di progresso. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
-\ 

|i!N(e. — n 2 aprilo in Ospoda-
letto di Este la bambina Masiero 
Virginia d'anni 2 mentre stava tra­
stullandosi vicino ad un fosso pieno 
d'acqua, entro vi cadeva, trovan­
dovi subita morte, ; 

• ^ - T * 
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L'espulsione del vescovo Martin 
dati" Olanda 

• L . i f a J » 

Come venno già annunziato, le^au-
Inrltà olandesi ordinarono l'ospulaio-
nedell'ox-vescovo prussiano Martin. 

Ecco il testo del decreto : „ 
Gabinetto del procuratore di Stato 

• presso ilTrìbunale distrettuale 
di Maestricht; 

Maestrìcht'y 10 marzo 1876. 
In seguito ad ordine di S. E. il 

miiiiytro della giustizia doli'Il mar­
zo 1876. od in baso ad una disposi­
ziono del signor procuratore gene­
rale presso il Tribunala, di Bosdì 
dui... marzo 1870, il procuratore di 
Stato presso il Tribunale distret­
tuale di Maestricht, in nomo di S. E. 
il signor ministro della giustizia o 
per incarico del suddetto procura­
tore generale, avverte mons. Mar­
tin, ve.scovo di Paderborn, presente­
mente 'a Gitpen, ch'egli deve ab­
bandonare l'Olanda entro 14 giorni 
dopo ricevuto questo decreto.' 
Il procuratore di Stato a Maesiricht 

A. M. B. HANI.O. 

Al sig. Martin, vescovo di Paderborn 
presentemente a GtiSpen 
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• h:ì, Gazzem Uffimle dei ?i aprile 
cniji:i'ne : 

Nomine nell'ordine della )̂ oròn;i d'I 
lah;j, tra le qauli noùamo tiitì\l:t «itìS 
comm Uw.QA Ari"m,re^io invhao stnior 
dinario e ministrò plenipotefixiariò Hi 
prinn cUsae, a.gran cirdon^-

R^gio flecnHo 5 marzo c\m autori?.?,! 
'a iivifoionfì del capimle ' i grano e di 
u^a^c l̂̂ tella rii renfiìW api>arUMipnli \\\ 
M mie FrnEn'̂ ni'irio di Farfengn (Bresci )̂ 
[iiir erogirniì ii fuup in sui3**li ai po­
veri di detto comjnu. 

\M%Q decrdlo.E) mjirzo che aulorhzn 
la S:)ceiò Ceramica Farina, seilente i(\ 
F.icnzii, e e iippr^ivi lo at^ituio. 

U-g'O flecrtìU) 9 vi\i\mì cìho au'nri27.:i 
la Suci<Mà di y83Ìcur,i7Joni mariuimo 
chbiniola > Cotnp>gnia Tiioilòsi-i, » s« 
dente in GUSÌOVJI, e no approva lo sti 

D sposiioni nel p raonalo d l̂ mini 
3tern dtìlla marina e nel [jer:ìtinale del 
rArnminsstra^inno Hn-iirziisrin. 

I ^ 

Coliociinfìnlo a ri|>ogo, m segnim a 
sua dotuì̂ ndn, del LOHIIJ Uidnlo Arŝ ari, 
oonsMTli'-'re della Corte dei' Conti. 

L6 R. S O V R i i l ^ T E N Q U Z i 

AGLI ARCHIVII VENETI 

Avmm 

Che il H. Ministero deH'inwrnn, (;órv 
D-:croio IO marzo correnti! piililjliciiu 
ne;i,i Gazzellx Uficinle del Ri'gm 23., 
a^e ŝo, N. G9, ha nperto d concorso à 
Vtitni posti di Alitino nel persanile di 
Prima Calcgorii degli Arcltiin dì Sialo; 

che il concorso sarà per esame, sulle 
maiepie e colle forme Miidic ile jiel rt. 
decreto 27 mu^io 187o, N. 235^; e 
gli esami si lerruno nel mese di mag­
gio p. V. ; 
. die le domande, coi docuaienti pre 
Bcriul dal R decreto sud lelto, dovnm-
«0 essere inviale al minisioro, non più 
tiirdi del 20 uprile prossimo, per mezze 
delle BDvrintendenzB àgli Archivi!. 

clie air Archivio di Venezia saranno 
addelli due Aliinni (ed jiltrtiuanli a cia­
scuno degli Arnhivii di Torino, Gi!nov3, 
Milano, Firenze, Roma e NiJoli; ed 
uoo a^li Arcliivii di Pariiia, M .̂d^na, o 
CaKllarl), 
' che i concorrenti dovranno indicare 
nella loro istinza a quuic Archivio vor 
rebbero essere aasegniiii. 

Lo scriveote fornirà all'uopo leislril 
zioni necesd;trie. . 

Venezia, 29 Marzo 1870. 
Poi sovrintendente 

CECCHE™ 

'•••l G^'i'ea'cU» «l«Ua |»r]>vS;i-
9-3*1 (IS a^iHiBi»*-»: 

Vista la legge 20 marzo 1805 sulle 
opere pubbliche , 

vista V altra legge 3 Inglìo 1875 
N. 2600 cho fiasa il contributo an­
nuo che lo Provincie e gì' interes­
sati devono pagare allo Stato perle 
opere di seconda categoria; ed 

in esecuzione alio disposizitini im­
partito dal ministero dei lavori pub­
blici , , , ' 

Avvisa 
che concretate all'appoggio, di dati 
tecnici, 6 còlla scorta degli elementi 
cenauarii, le proposte sul perimetro 
consorziale interessato nella manu­
tenzione dei corsi'd'acqua di secon­
da categoria del n circondario idrau­
lico di quésta provincia — cho so­
no attualmente in amministi-azione 
dèlio Stato —sarà bstcusibile l'ela­
borato relativo presso la: diyisiono 
prima di questa Prefettura, nonché 
presso i commissariati distrettuali 
di iVIonsolice, Esto o Moiitafjnana 
pel Consor/.io "fi. 17 «a difesa del-
rargitiàtiira'.'sinisiira dei fiumi Al-
pone 0 Adige, dell'argine, sinistro 
dei fiumi Fratta-Gorzon, e dell'ar­
gine destro del^.canaio di S. Catte-
rina, quest'ultimo pel tratto da tre 
canne al sun sbocco in Gor?-on,n 
cho comprendo in questa provincia 
torroni e fabbricati ufi Comuni- di:;. 
MoutMnana, Urbana, Casale di Sco-
dosià. Merlava, Castnlbildo, Masi, 
Piacenza 'd'Adige, Vighizzolo, S., 
Urbano, Barbona,. Vescovana. Stan-
ghtdla, BoaraPadovana, Pozzonuovo, 
0 Auguillara, 

CbinnquG potrà prendere conoscen­
za dell'elaborato relativo, e non più 
tardi del {riorno 25 coi'ronto mese, 
presentare giustìlìcato reclamo. 

Padova, li'3 aprile 1876.' 
Il PrefaUo 

BRUNI 

. S'Vu^ra. —,11; signor Sindaco ha 
pubblicato il seguento ; 

Avviso 
Anche in quest' anno noi giorni 

26, 27 e 28 corrente avrà luogo la 
solita Fiera dì S. Marco in Ponte 
di Brenta, fraziono di qnesto Co­
mune. 

I concorrenti non avranno a pa­
gare tassa alenila, solamente_ sa­
ranno soggetti alle disciplino di Fi­
nanza 0 Pubblica"siqurezza. • *-

Pàdova, il 1 aprila 18T6, 
Wwaor El.*i>«ftilÌvo. —Il Sindaco 

delta città di Padova 
AVVISA 

'elle la commissiono (li Sindacato por 
rinipoata sul Valor Locativo ha ap-
provata la matricola dei contribaontl 
por Vanno 1876, 

Per l'art. 15 del Il(5golamflnto la 
matricola stessa sarà ostcnsìbiltì noi-
r Ufficio Municipalo Divisione IV dal 
7 a tutto il giorno 15 corronto. 

Scorso il ynddcttó' tfjrmino ó aC" 
cordato agli interessati il periodo di 
altri otto giorjù pur produrre le ec­
cezioni che pot̂ 3ssero loro competere. 

- - T - ^ -

T e a t r o f i S a H l i a l i l t ^ léirl 
sera la Marianna ha piaciuto al 
pubblico, sempre scarso raccolto in 
qnesto teatro. La signora Celestina 
Paladini-Andò recitò con molto sen­
timento la parte della protagonista, 
e specialmente superò con molta for­
tuna le difflcoltà dell'atto IIL Ella 
richiama, questa sera il pubblico alla 
sua boneficlata, o stimiamo che que­
sti non Vorrà dimenticarsi delle Iodi ^ 
da noi tributate alla brava prima 
attrice, ei devo averle approvata 
col suo autorevole giudirJo, e si re­
cherà numeroso ad applaudirla. 

=̂'A solleticare il palato dei nostri 
concittadini; il quale ornai da pa­
recchi mesi aVvoiizó a gustare lo' 
delizie d*una bucma mugica, sembra 
aver perso la dispoyiziune por la 
commedia, la signora Andò ci pre-
sonta niente meno che un̂  fioro stra­
niero, raccolto sulle rive del Tago» 
nella sua recente eacuvaione colà» 
una Madamigella di WalfìorA^^ sì-
gnor Pinlieiro Chogas, portoghese-
Speriamo cho anche in grazia della 
novità della cosa se non altro qual­
cuno di piti paaserà stasaora la poi^ta 
dell'abbandonato teatro. ' 

tlUJ!«ica d e l i a c i t t à a i 9"-a-
4lov;i . — Programma dei pezzi da 
eseguirsi oggi, 7 aprile, in Piacila 
Unità d'Italia alle ore 6 p, ( t . p.) 
1. Marcia. 
2. Sinfonia. Cola da Rìenii. Mao-

stro Wagner. 
3. Introduzione e Cavatina. Lucia. 

Donizetti. 
L Valzer. Sayigue ttatiano, prigo-
5, Finale secondo. Auci'a. BonizettL 
G. Palka. Laura. VùnnuccL 

t1àii9innit?imeaa1ift* — Siccome 
la stagione corre un po' asciutta 
rielle contrade comìi(ciò a farsi un 
polverìo molestis^^imo, che sollevato 
dai vento o dal passaggio delle vet> 
turo, cagiona grave incomodo alla 
gente, non che fortissimo danno a 
negozi, particólarmonte a quelli cho 
tengono esposta fuori delle vetrine 
la oro merce. 

Non ricordiamo quali patti» nò 
quali tspocho siano fisaate|[Jor l'annaf-
ilamento delle vie; pia poiché la 
stagione no anticipa il bisogno, no» 
crediamo di esser? Ìraportuai.i;ivol­
gendo al municipio la preghiera dì 
anticiparne T esecuzione. 

Ct^h'-hi'** seI!s1*raaiH«fi'4!!, —•! 
lettori;avranno certamente trovato 
in qualche giornale d'Italia, e per 
ultimo in quelli di Venezia,le noti­
zie intorno al celebre maestro ba­
rone Turillo di S. Maialo, olia diodo 
accademie in' molte cltt<i, ovunque 
conferniandn colla sua straordinaria 
bravura, nella nobilissima arte delli^ 
scherma, la fama cho lo precedeva-

Or bene: siamo assicurati che 
barone Turillo di S- Malato verrà 
ben presto anche a Padova, per mi­
surarsi coi .maestri di scherma di 
qui, e con questi dilettanti. Sappia­
mo anzi che a tal uopo, il bravo 
nostro maoì^tro sig. Federico Cesa-
rano, quanto distinto nell'arte, aK 
trettaulo premuroso e cortese neV 
facilitare ai suoi cameh-ata i loro e-
sperimcnti, sta facendo \o pratiche 
opportp-ne^per combinare un' acca­
demia che "darà, nel' suo passaggio, 

J l barone Turillo di S, Malato. 
Speriamo, che questa notizia sarà 

sentita con piact-re da tutti i-oultorì 
della scherma, e che ali occasiono 
non mancheranno di rendere omag­
gio ,co! loro concorso ad un maestro 
cosi celebre- . 

- ^ r 

Leggeri nella Gazzetta ll/Jiciale del 
4 corrente : . - , , . 

Un telegramtna da Portici iilvia-
tooidàl profossore Palmieri annunzia 
che nella notte decor-^a v'ebbe una 
leggiera eruzione diUenero da! Ve­
suvio. Dall'esame di detta cenere ri­
sultò la medesima 'contenere acido 
solforico, acido cloriìHco e sale am­
moniaco, 

^ -

Vlof^ f^ ia jo r i eli ti^rma c l a s -
Niv - ^ Lpggdsi nel Monitore delle 
strade ferrate: • " 

Ci' consta, che i l Direttore generala 
delle Ferrovie dell'Alta Italia ha 
fatto studiare dai propri capi-seryi-
zio il quelito: Re ed in quale misiira^ 
sarebbe conveniente di, ammettere i 
viaggiatori di terza classe nei' treni 
diretti, 

I capi-servizio suddetti tennero 
all'uopo, nei giorni scoiasi, una con­
ferenza in Milano; e dopo maturo 
Q âme delia Importante questione, 
riconobbero unanimementa la utilij4 
dell'innovazione, ideata dal auUodato 
signor. Direttore generale, 
. Ŝ  ò riconosciuto, peraltro, che, 
attese le condizioni altimetrioUQ della 
linee, e specialmente pei passaggi 
degli Appeanlaì genovesi/^.toscani, 
non sarà possibile di estendere italo 
misura alle linee di montagna; ma 
ognuno comprenderà facilmente, co­
me tornerebbe di gpandisBÌmo van­
taggio pur il pubblico Vattiazàoua Dopo il giorno 21 corrente non taggio pur \{ pubblico 1 auiazaouti 

saranno piii accettati reclami, dei viaggi dì terza classe col treni 
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'diretti, anolie ove fosse limitata allo 
^sole linee di pianura. Un'altra limi­
tazione sarebbe quella di, stabilire la 
"vendita dei biglietti di terza classo poi 
treni dirotti por determinate località, 
aventifraloro una non breve distanza; 
ciò essendo consigliato, non solo dallo 

•considerazioni che per le brevi dì-
:Btanztì sono particolarmente destinati 
i treni ómHibué e mÌRti, ma altresì 
|)er quella che, aenza.tale restrizione, 
il quantitativo dei viaggiatori di ter-
:za classe aumenterebbe di tanto U 
•càrico dèi diretti, da rendere irapos-
si|3Ìlo il mantenimento della velocità 
-assegnata ai convogli. 

;iNoÌ facciamo voti perchè questa 
misura non rimanga al solo stato di 
progetto, tenendoci certi c^e incon-
trerA il favore del pubblico, e che 
le ferrovie italian'e ne potrdnno ri­
cavare un utile non meno importante 
'di ouello che la stessa misura ha 
.proiìotto alle lineo inglesi. 

* i r t S S i j Ì « « « r c U n l S a i i o . — 
Leggiamo nella Nazione: 

lì nostro concittadino Sebastiano 
Martini che, come è noto, fa parte 
della Spodizione italiana nell'ACrica 
Equatoriale, ha scritto da Aden 19 
inarco ad un suo intimo amico, il 
marchese Tolomeo Tolomei, Esso gli 
dà importantissinii ragguagli di una 
sua gita fra i Negri, e dell'arrivo 
del principe di Galles nell'isola. Lo 
egregio viaggiatore è in perfetta sa­
lute e si accinge col suo ben noto 
•0oraggio a proseguire nella ^difTiclle 
-spedizione. 

S I c r t a e c l B k l ! — Abbiamo par­
lato già parecchie volte di questo 
terribile camminatore. Dopo la corsa 
di domenica egli è divenuto a Roma 
l'eroe del giorno. 

Non si parla che di Bertaccini. So 
la dura, dice un giornaìe di Roma, 
avremo tra poco i soprabiti Bertac-
clnil 
_,:!-Molti vogliono sapere com'è che 
JlBertacciui, sia giunto a tanta ro­
bustezza di polmoni e a tanta forza 
dì garretti. ^ 

L'amore ha fatto il miracolo. Pra-
-ciwamente l 'amoreI 

Il Bfìrtaccini essendo bersagliere 
nel nostro, esercito,; s'invaghì nelle 
Romagne'di, una bella ragazza. 

•••trasferitosi indi a poco co! bat­
taglione in un paese vicino a quello 
dèlia sua bella, il Bortaccini si trovò 
i^ mezzo a due fuochi — tra il de­
siderio di rivedere la fanciulla dei 
suoi pensieri, e la dura,leggo della 
disciplina. 

Egli trovò subito un accomoda-
n\entò, 
•'Quando aveva un paio d'ore di li­
bertà, correva al paese della bella, 
e ,ae,_jno ritornava quindi in c:iscrma. 
, A furia ,di esercitarsi in queste 

• 'Corso forzose, il Bertaccini diveniiA 
•quel che oggi è - - il primo corri-' 
doro d'Italia. 

r 

Bertaccini ha preso moglie da po­
chi giorni. 
, Egli, dopo aver percorso, come, 
ieri l 'a l t ro, 36 chilometri, • sì con­
tenta di bere un paio di bicchieri 
di vino, . d è più fresco e più tran­
quillo di prima! 

Ieri l'alti '0', a Villa Borghese, ci 
pollerò, dopo la sfida, non meno di 
•^O'Guardi^ onde proteggerlo dalla 
folla che gli si accalcava dintorno.' 
:. Era una dimostrazione dì simpatia, 
ma c'ora pericolo che quel poveretto 
restasse soffocato per.-troppo amore ! 

Si parla di una terza,sfida. 
C u ni4>F,y.» Nl<*iii>',ft pet' couo-

ficere i vini falsificati lo indica colle 
seguenti parole il Vinicolo italiano: 

' Si prende una bottiglietta la 
•quale contenga un biceliior di vino' 
*irca, "la si riempie del vino cui si 
Vuol provare, si cbiudo l 'apertura di 
-essa coli'indice della mano, e si da-

lovolge in modo che il fondo della 
lottiglia si trovi in a l to ; in-questa 

posizione si immerge interamente in 
tìn vaso pieno d'acqa pura; si atten­
de fino a che l'acqua agitata pell'im-
i'immersione siasi calmata, indi ai 
leva con precauzione il dito dalla 
bottìglia, 0 ai lascia il vino al Con­
tatto coir acqua. 
i In detta posizione si tiene forma 
la bottiglia dall'alto un dieci minuti 
-circa badando bcuo a scuoterla il" 
meno possibile. 

Trascorsi i dieci minuti si leva la 
Ijottiglìa dall'acqua avendo l'avver­
tenza perù di mettere di nuovo il 
dito sull 'apertura prima di rivoltar­
la; si troverà in seguito che un 
"viuo^ falsificato, per esempio, l 'ec-
•celiente . • Cliateau Lafittq » pvvero 

. U * Chambertin » si saranno conver-
. t i t i ' in detestabile aceto, poi'diè tutte 

le sostanze aggiunte ad esso, lo zuc­
chero, ecc. ed in varii casi anche 

il colore, vennero assorbiti dall'a-
rcqpa, mentre un vino veramente 
^nro sarebbe rimasto inalterato qua­
le esso ora dapprima. 

La detta prova ha il vantaggio di 
| ìón costare nulla e di dare un ri-
jfiultatc) certo. » * 

ti |>r»gref!ìNO. Tllvistaquindicinaltì 
illustrata flollè nuove invQnzLni e 
scoperte, notizie scientifioho, indu' 
strmli, commerciali e varietà ìate-
rossantì. — Elenco dei brevetti d'in­
venzióne e privativa industriali. 

Abbonamento annuo per r i tal iaL, 8, 
Benché V importanza di questa 

pubblicàzìonò sì appalesi del solo 
titolo, tuttavia non possiamo a meno 
di cóhstatarne 1* immensa utilità, 
qualo eco fedele di quanto in fatto 
di scienze, arti, industrie e commer­
cio si produce sia in Italia che al­
l'estero* 

Ecco il sommario delle materie 
contenute nel fascicolo pubblicato il 
31 marzo: 

Rirista dello 7iuove invùnzioni e 
scoperto: La nuova ghiacciaia dì 
famiglia e recipiente multiplo, del 
3Ìg. TogelH, Influenza della luce vio­
letta in terapeutica. Pulitura clinica 
delle lane. Nuovo metodo di sepa­
rare le fecole dallo piante te^ìsili. 
Forno Menessier, Il piano inclinato 
del^sig. Boissier. Manometro Caille-
tet. Esperimenti .sulla resistenza del 
legno. Nuovo apparecchio per distil­
lare l'acido solforico, dei signori 
Faurre e Kessler. Fabbricazione del 
mercurio, Il Chromiy, pesce che ni­
difica, di A, IsseU Scoperta di una 
miniera di stagno. Id, di rame. Nuo­
vo pianeta. ~ Notizie scientifiche * 
industriati e commerciali \ Concov-
60 a premio. Premio letterario. Spe­
dizione scìentiffca in Siberia, Bir­
mingham e le sue fabbriche. Il com­
mercio dell'avorio/Fondazione d'un 
museo d' arte applicata all' indu­
stria,— Varietà: Le Diatomeo. Con­
servazione delle sanguisughe. Bìbho-
gralìa, annuni^i. 

/ ^ 
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NE 1 S!i,.'ì F-SNi 
ser. ; ser. ' tìtìP, 

di un niinitìro nei ruoli di una |ua-; 
lunquG casa di pena. 

Quattordici mesi or sono lo h& 
•veduto passeggiare sul Corso a bràc:' 
èio dell'onorevole ma sarà me-
glie tacerò i nomi: y onorevole in­
nominato non poteva certo ìramagi-
uaraì, che il suo compagno di pas­
seggiata ponili giorni dopo.sarebbe 
diventato il comi.dice, anzi V anima 
dell'aasa^sinio d'un amico suo* 
' E diro che so V assassino di Sot\-
zogno, avesse per qua! caso saputo, 
comprimere nel cUòre la sua rabbia 

'^i;vendetta, le vittorie della sinistra 
Tavrobboro portato chissà dove! 

Ma usciamo da questo pantano; 
la sinistra non ha jierduto gran che 
nella aspettativa del potere, che anzi 
ha potuto lasciare per yìa certi ele­
menti viziati, i quali sarebbero etati 
il suo piit grave imbarazzo,' " • 1 
, AI giorno d'oggi, essa va sccve-
.randosi anctie da certi altri che a-
vrebbero potuto co n̂  prò metterla, o 
almeno darle molte^noie. E in ciò 
fa bene, tanto più che ciò la ravvi­
cina di grado in grado al program­
ma della destra,,.in guisa che, ra^no 
quello dei nomi, vi sono moltigsimi 
che non'sanno trovare dove sia il 
mutamento. ' ' 

Lo troveranno probabilmente quan­
do l'onor. Depretis nel giorno 25 si 
ripresenterà alla Camera; ma si ac­
corgeranno al tempo stèsso cìia la 
dilTorenza non ò poi tanto grande. 

Quello di più radicale di cui sento 
fare parola sono tre progetti che la 
voce pubblica attribuisce all' onor. 
Mancini: 

1. Abolizione della pena capi­
tale ; 

"2; L(;gge?ul divorzio;, 
• 3. Soppressione del Consiglio di 

Stato.• 

Per !a prima ci .sto. peî  le altre 
due ho grande paura che siano sera-
plicemunto spiritose invenzioni diqual­
che giornalista pochissimo spiritQsol 

Quanto alla riforma elettorale, 
sarà pei democratici delle ultimo di­
mostrazioni di Milano, di Firenze, 
di Livorno ecc. una amara delusione 
temperata dalla circostanza degli e-, 
qultoci presi 'nei viva che..si sono 
gridati, viva che ùkl'giudizio uni­
versale, passando per il diluvio w 
nivcrsalc, sono arrivati, sino al for-
maggio universale, grazie ai beceri, 
di'Firenze, i quali del resto non sa­
pevano e non, sanno ancora- com­
prendere perché r universalità dal 
formaggio, non debba estendersi an­
che al pane ed al vino. .• 

; Por quanto ;rigHarda la politica 
estera, 1' on. Melegari è più deciso 
ohe mai a non Tare novità; e in ciò 
trova appoggio, persino nell'onor. Di 
Cesarò il (lualo in ima lettera testò 

.stampata nel bersagliere dichiara 
idi aver sempre coltivate le idee del 
sig.. Visconti-Venosta, perchè cÒn-

: formi a, quelle della sinistra. 
' • • L F . 

del titolo della Regìtva, il corrispon­
dente da Londra dellai JN'ational Zei-
iimff Bcrivé, 0^6 icàpieonservatori e 
progressisti della Camera dei Signori 
si sono mossi d'accardo di non fare 
Vfìppollo nominato nolla seconda Ut-
tura del hill^ ma di accettare la se­
conda lettura medesima.: E questo 
consuona con una dìchiaraziono fatta 
dal conto Grey. Interpettata restrit­
tivamente la legge proposta alle Ca-
ìtìere inglnsi noa importa la pr^ocla-
mazioae del titolo imperiale* La leg­
ge permette soltanto alla Regina di 
assumere quel titolo che più le pia­
ce; il Presidente del Consiglfo Ha 
poi comunicato alla Camera bassa 
che questo titolo sarebbe Tlmpe-
riale. 

Bel resto T importanza che la Re­
gina ammette a codesta questione la 
si rileva dalla dichiarazione di Gran-
ville, che allorché egli era alla testa 
del ministero degli affari esteri, per 
espresso ordine della Regina ha in­
sistito con successo tanto a Vienna, 
quanto a Pietroburgo^ che non ve-
nisse concessa la precedenza a nes­
sun figlio ' di qualsiasi altra testa 
coronata', di fronte al figlio della 
^itìgiua d'Inghilterra, . 

; iSe il desiderio di una corona im­
perialo non fosse così forte nella 
Regìtia, Disra,eli avrebbe diggià ri-
trpyato ung. .scappatoia dalle diffir 
colta che gli vanno crescendo at­
torno. Il suo contegno non ha certo 
afforzata la sua posizione in Inghil­
terra , ' 

. 

4J_L. 

espose nella Ôft conferenza coi capt 
degli insorti eh'ejssi nulla potevano 
aspettarsi daUe Potenze, se non de* 
ponessero 3tì armi e non facilitassero 
il ritorno doì fuggiaschi. 

Se gl'insorti aderiscono ai sugge-
rimetuti del luogotenfìnta, entrerà in 
scena il commissario della Po-rta, 
Vassa effondi e prolungherà P ar­
mistizio che venne esteso provviso­
riamente sino al 14 aprile. -

Btiharesl, 5. ^ 
Bajai:esco ex-ministro del culto 

parte por Berlino onde chiudere ,lo 
trattative per la stipulazione di un 
trattato doganale e commerciale fra 

• la Rumcnia e la Germania. 

d i Oapos i t i e Gout i C o r r è n t i 
Capiutc Sf̂ ciî lG U 10,000,000 

i . fa—»,ii.»« 

SITUAZIONE «; 31 Marzo 1876. 
dfllcrfiic Sfwji ili l'ADOVA e VEM'ZIA 

-IT. -

Azionisti Siddo azioni . !.. ?t,ri00,O0O.— 
Debitori diversifuorì [)iar/.n. :i.77rii90.71 
Delti óalegorio diverse • 3;6^:i,593.q9 
Delti conti corrnnU coii de- ' • 

positi gariinlilì. .• . ., 4,mJ2 ?)77.0G 

r I 

f iJ^ :7ì;iBffl'rttivrgtf'̂ r̂sT^L v - ^ "^iti 

espulsi dal 
col vapore 

5. 

K'^l iiÌ!.'l7J)'ÌY de l 7 iUi ]\^^y^l<Hi\ del G 

IWM4.41LT-

liULLETTlNt) t;OiM>!KUi;iAL[C. 
^*«»*»ia,, 6. - Uund. it, 77-(io 77.70. 

* I 20 franchi 21.00 
•LlUrtn.;, fi. — UtiiKl. It. 11.{]n ll.-'j, 

I 20 fn^nclù 21.0t 21.62. 
Svle, — Mercalo inviiriDto : pochi 

l'fl'an, prezzi t-ouemui. 
Uo'jafì, 0. — Sefo. Ad.ri limUHl; prezzi 

sluzionori. 

ULTIME NOTIZIE 
r% 

Abbiamo da Roma, C, sera: 
. E priva di fondamento la voce che 
il ministro degli esteri intenda riti­
rarsi dal Ministero. 

Assicurasi,che Ferrati accètt'ò il 
segrtìtariatp generalo della pubblica 
istruzione. 

H * t ^ - ' H - T " — - P M " 

• ESTRATTO D/iI GIORNALI ESPERI 

OELLA 
a |B r lì e 

A 

NOSTRA CORUISPOITOENZA 
-pr-rr 

Roma G aprilo 
La Cassazione dì Roma ha re­

spinto il ricorso di Luciani, o fra 
pochi giorni egli, nello stato civile, 
non figurerà piii che sotto la forma 

Alia fine di questa settimana co-
raincieranno in Rumenia le eiezioni 
arSonato ; è noto che i l .Senato 
vtìiiiie diycioltQ per un voto di ' sfi­
ducia dato al ministero.* I liberali 
vorrebbero approfittare di questa oc­
casione per impegnare la lotta coi 
conservatori. Se fi:a,^qu9sti però ri­
mane l'antica cancordia e disciplina 
l'liberali non avrebbero alcunaisper 
ran?a di ottenere la maggioran:<a al 
Senato. 

Siccome pare però che $i scinde­
ranno i voti del partito dei .Boiari 
è molto probabile che i rossi vin­
cano, e che i r principe Carlo li chia­
mi al governo.' ' 

Ebbe luogo {dìggìh nn riaccosta-.i 
mento fra i liberali ed il principe 
Il loro capo Giovanni Brattano ven-
ne più volto ricevuto in udienza dal" 
princiiie o si dice persino che se il 
Bratiano aye^^e accettate U Condii 
2ionÌ postegli dal principe, egli po4 
trebbtì essere diggià presidante del 
Consiglio, prima aucora della deci-
siime della elezioni al Senato. "̂  

4 

Nella discussione fattasi nella Ca-
m-^ra dei Lordi inglesi a proposito 

Venerdì alle quattro avranno luogo, 
ì funeraplì del defunto arcivescovo 
Tarnoczy, V arcivescovo di Praga, 
il cardinale Schwarzemherg starà a 
capo dei funerale» vi assisteranno 
tutti ì vescovi suffraganei, L'Impe-
paratore ed il Papa hanbo rinviato 
dei telegrammi di condoglianza. 

.. Castelnuovo^ 5. ^ 
Sono giunti qui il Coìisole russo 

Yonin, i cònsoli austriaci Verce-
vich e Laiarevich, e dieci corrispoo-; 
denti 'di giornaU. Questa sera riella^ 
Suttorina, ayr^^nno luogo le confe­
renze fra il generale Rodich ed i 
capi .degli Insorti^ Paulovich, Zimo-
aich e Socitza.. 

A'̂ enti ex garibaldini, 
Montenegro i partirono 
del Llo3^d per Trieste. 

Zara^ 
L'approvvigionamento dì Nissa e 

dì Gbransko viene ^^cmpiuto fino a 
lunedi mediante T intervento del 
barone Kodiph^ e del priuoipo à^\ 
Montenegro. Il Glas Czernagorea 
sostiene che i capi degli insorti re­
spìngeranno' le concessioni " '̂della 
Turchia e donianderanno nelle coh-
ferenze .1^autonomia dell' Erzegovina 
e della Bosnia. " 

Pest, 5-1 
Scrivono al Bcsier Uoyd da 

Agram ; 
:Gr insorti della .Suttorina hanno 

presentate le seguenti condizioni di 
pace : ritiro delle truppe turche del­
l' Erzegovina ; là Porta si obbliga^di 
somministrare per un anno dalle 
biadei ed il denaro por .la ricostru­
zione delle case; gì ' insorti tratten­
gono le loro armi; le glandi Potenze 
garantiscono T adempimento ^̂ di que­
ste: condizioni. 

Annunciano da Costajnìca: Tutte 
le Ipcalità del Distretto dì Maidan 
si sollevarono il 31 marzo > si asso-
ciarono all'insurrezione. 

Berlino, h. 
li convegno della Regina Vittoria 

coir Imperatore avrebbe .luogo a 
Coburgo, perdio •! medici a motivo 
del' sud" raffreddore sconsigliarono 
riniperaliore dalla gita a Baden-
Baden- . = 

11 barone Keudell partì ieri per 
Myg^^ehurg per visitare suo guocoro 
irgovernatore Patow, e tornerà al­
cuni idiomi a Berlino prima del suo 
pi^òsSimo ritorno in Italia, 

È falsa la^notizia che la 'Regina 
Vittoria abbia notificato alle Po-
tenze la sua imminente assunzione 
pel titola imperiale, ;' 

, . ; , • ; " ^'^ • ^ Pest,5,^ 
' Il Llo\jd da Pesi dice : Rodich 

(Agenzia StefauiJ 

PARIGI, 6, " La RepuhWine 
francaise disapprova Ternendamento 
Tirard^ che sopprime Tambaj^i^iata 
francese al Vaticano. Preferirebbe 
che si trasformasse T ambasciata in 
legazione, e s'innalzasse la legazio-
nede l Quirinale al grado di amba­
sciata; 

I.ONDRA, G. ~ Camera dei Co­
muni, 7VoH/icô £7> rispondendo a Gou-
biey dice che il governo non è in­
tenzionato di prendere l'iniziativa 
nelle misure per mettere ad esecu--
zione le proposte di Cave riguar­
danti IJ Egitto. 

Northcote rispondendo ad Har-
tington dice che gli accordi polla 
no)nina dei rappresentanti inglesi 
neir amministrazione del canale sa­
ranno definitivi dopoché si sottopor­
ranno agli azionisti. Soggiungo che 

,1^ trattative per la sopratassa del 
'canale continuano ff̂ a le potenze in­
teressate, 

LONDRA, a — La banca d'In^ 
ghilterra ha ridotto ;]o sconto al 3 
per cento. 

• 

Delti in conio disponibile» 
Anticipjiz. fjìUoron poli/xì* 
Portafoglio percnbui scon­

tali. - . . , , . » 
Effetti puì)bhci . . :-i 
DeUiinpruleàtuésolTorenza* 
Partecipaz. diversi . ,. < 
Nnmer,incassa . > - » 
Depositi liberi. ,. , , j 
Dotti a cauziono , * . > 
Beni 8M>biU, ^ . , . • 
Conto p^rtecipaz, net Pre-

?*liio mterpf'ovincid.e. • 
V»lb*'o dei mobili esislenli 
^ hclle due Stidi. - . ••" 
Spese impianto delle dm^ 

Sodi , , • * . , * 
Deltu generali, * id- . .:< 

VJS7Ì)03 2O 

21912,37 

9,3oL3oD.— 
7,(30;U)3.0t) 

143,3911% 

772,383. 

2'i,106.77 

3S 3in,lG 
lO.OWOS Dette unpòsie e lasse . > 

t '42oi:i,Si0 53 
J P A S S I V O 

Capitale scoiale . : . .[..10,01)0,000, 

.̂ ^OTIZL^ W BO!{Sa 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
K rànci a ^ 
Prestito Naz-ìorr̂ le 
Obbl, regii) labocchi 
Hfinca riuzionalo 
Axinni merhltfjnali 
OtjbL meridiontUi 
B,inCii Tosciiua 

,CreOUo moinlitirn ' 
iBancu genende 
iiancd lUlo j^erniau' 
Hùndita gocL dal 1 gennaio 

\ Parigi 
Pro,tiio Ir.itiopao figiO 
RenMta francese 3 0|0 

5 0,0 
*̂  it linniJ Goo 

BiMìt̂ a di Fr.mciii 
VALUiu Divtì;;ìSi 

Ferrovii' lomb, ven. 
Obbl. Kerr. V E. ISOB 
FiMTUviu lloinan'i 

Obbliga?., lomlKU'J'i 
; AziònlRetriii TaU:*MÌii 
Cambio su Loiìdra-
Cambio suil' luuia 
C'-HiHolnî ìt! inî l'e-si 
Uanò3 Impanco Itali.̂ na 

Au^tria^^iie fi:iT;Htì 
Binca INJixipoale 
NLH>̂ ''fOn! iPoro 
I jumbio -òM I^iifig» 
Cambio su Londra 
llendiU aU3tn;^ci xiV^. 

„ in iuvu 
Mobiliare 
Lomhardd 

7Ei m 
41 60 
27 08; 

108 28! 
49 — n 

85G -
2028 -

324 
929 • 

1058 -
0(ì2 ^ 

Fondo di riserva. . . > 
Creditori in conto corrente 

p.capitale ed interessi • 
Detti diversi fuori piaz/.a • 
Detti id* categorie diverse* 
Detti in e, corr. dispornb.» 
Detti in e. corr. non disp,» 
Partecipazioni diverso , » 
Az.contoJcedMiesem- e div.i 
Vaglia in circolazione dello 

Slab, Mercantile . . » 
Kffctli a pagare . , . « 
Cnngorzm Prest. Iitten>rov > 
Deposit, per deposiU lìberi-
Detti a cauzione. , , t 
Utili lordi del corr. anno » 

71,956,™ 

0,733.6^)4.30 
8 22:l,ir»0Ì4 
5,i70,ii83.Sl 

. ,5|9i3.0S 
i 3,991 21 

21^09.83 
r 

8 509.70. 
i 41,527 07 

7.130 309.09 
10̂ . 3fi5.fi4 

76 72 n 
n Gli 
27 US 

108 33 

845 ~ 
2020 — 

•u?, -
230 ~ 

lOòfi -
m\ -
, — 

6 
ioti G3 
67 17 

71 50 
3CbO 

^«3 ~ 
tìl - ' 

2^4 -
tm • •' 
«40. 

77 0^ 
0 

lOS 77 
67 95 

71 70 
3!50O — 

221 -
61 -

215 -
296 -
249 — 

L.4it,oi:ì,8lO.B;j> 
Padova, 0 lìpnle 1S70. 

// Vicc-PrexUìmtc. ] 
• M . V . J A C O R .." •̂• 

IL neNSGRS 11 DinKTTORK 
G. Mjsctiiiii G. Osio 

La OaiiCii riceva yersuiiieiHì in coiito; 
corroiue corrisp&riiiéntli) riiitoi'usso n3t-i 
10 'il iiceh(i7-2.i m ibilfi de. 
3 0(0 ili l'Olilo tlisponiliiìi'. tton^ f.iKoItà 

ai correnusu fli lu'̂ loviir̂ ^ aenzì 
alcun presvvis» sina L. 6000,, 

3 1|2 tjersoniine vincolato pj('2 iiuiS;. . 
Riceve veraametili in oro corrispófi-' 

deiido rinicresse tiel 3li2 0[o OfJC vio-w 
colo di 60 giorni. 

Emette libretti di rispui'mio, alle stessi, 
coiitiizioni. , , • 

Sconta effetti cambiari a rkio lìrme al 
5 0io fino, alla seadenza ili 4 mesi Q 
al 6 g. OjO fino alla scadenza di (ì mesi. 

Fa ànticinaziDnt sonra deposito di carte 

Londra 
(jOn,3f'IÌ-|:)tl) injjICìQ 
Ueììriiiji luibaria 
l.oìujjiirile " ' 
Tureu' 
Oinihiy su Berlino 

Sp-gniiolo' 

98 21 
7li2 

94 80 
in 7Ò 

5 
^:G3 -

9 30 
8 77 

Uì 30 
U7 -

',0 70 
67 03 

!B3 f50 
101 50 

fi 
y^3[a 
701 [^ 

lo l |2 
17 114 

I7 3i8| 

2̂ 1 m 
7;i|a 

<t'i7|S 
li) 45 
6 

268 -
y H 
8 76 

Ifi 30 
H7 
70 50 
07 80 

163 
102 — 

6 
9UHS 
70 7,8 

16 li? 

tl37i8 
17 3.8 

publ>llcUe ed apre conti correnti ga-
ramiti sopra dispositi di vatort dello 
Stato ed indiiatriaii e merci di facile' 
realizzazione a fi li2 e 6 p. 0|o. 

Riceve valori in semplice cnstoflia, 
Uibiscia lettere di erodilo per t'Italìa 

e pgr 1'osterò, nnctie per la China a 
per il Giappone, 

Acquistale vcndê  nffp.lli cambiari sul­
l'estero-ai corsi di glorhatu. 

S'incarica doirincEisso e pagamento 
di cambiali e coupon^, in' Italia ed al­
l'estero. • 

SMncarìca per conto tern della tra-' 
smissìone ed esecnziunc di ordini alla 
priilcipiili borse dMtalia e dell'estero. 

Fd il servizio dì caesd gr^iiis ai cor­
rentisti. 33Q 

, BANCA VENETA 
DI DEPOSITI J3 CONTI CORRENTI 

?^^c*le i l i Pait2c>vi% 
Si porta a conobcenza dei signori 

Azionisti, Correntisti 'e dì cìiiunqua 
possa aver interesse, che a datare 
da Lunedi 10 corrente la Banca Ve­
neta incomincia le sue operazioni 
giornaliere nello Stabilimento di suai 
proprietà in V i a iì^ì ? ^e rv l , 

Padova, 4 aprile 187G; 
4-323 LA DiaEzxoHS 

•^ ì iv^v-. 

tìitriolòmoo f&o^cì'iin, gerente responsabile 

" " " " F E U C F L O B U D I N M 
n e g o z i a n t e e s a r t e 

IN PADOVA 

Avendo fatto dei grandi acquisti 
di merci ^elle primarie fabbriche e-. 
stere e nazionali ha decìso di ria-
prtre in uno dei suoi negozi-succur­
sali posto in Via Gallo vicino al 
caffè della Fenice Risorta, \X^ÌÌI ^vB^n 
vendita di stoìfe al dettagiio' e ve­
stiti confezionati da uomo a prezzi 
modicissimi, garantendo • la buona 
qualità dtìlle stoffe e l'esattezza del 
lavoro e promettendo che i detti ar-
ticoU posti in vendita non hanno a 
temere alcuna concorrenza; 

La vendita si è cominciata il gior­
no 29 marzo- 5-300 

^TTcTir" 
a chi avesse trovatole portasse al 
Volto del Lovo, civ. n, 2497, uno 
Spillo d*oro, con due piccoli pen­
denti, stato smarrito ieri lungo le 
località fra S- Matteo e Volto sud-
detto. i 
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S P E T T A C O L I 
TEATRO GARIBALDI. — La dram­

matica compagnia Dondìiiilrappreaeil-
ta : Madamigella di Walflor di 
Piii^eiro Chogas. — Ore 8. 

*?-
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Atti Giucliziarii 
I l « ' ; i i i 4 M l l h ^ r c 

DELLA R, PnET[;U t MANDAMENTALE 
DI CONSl'XVE 

/ft.'.sen^i dcU'arL i)33 Codice civile) 
^ Avvisa 

1 che nei giorno 29 iebbraio p, d. cessò 
di vivere in Conselve Antonio Bissàcco 
fa \ii\ccìno, nljbaiidonando una ^oslanza 
moW.ii e stallile e lasciando superstiti 
moglie e figli; e chela vedova signora 
Angela l*ainzzon per conio e nojno dei 

Jiroprii figli minori Luigi. FilomcnaWit* 
oHo, Girolamo, Pietro, ed Adele: nis-

sacco fu Antonio, a sensi del teslameuto 
in aUi dì questo notaio co. Stefapo Ve* 
nezxc, accettava V eredità col beneficio 
dell'inventario, nel verbale odierno as-
fiunlo innanzi ii soltosLTillo, riservan­
dosi Tusufrutlo spetlanlelo. 

Dàlia Cancelleria Mandamentale 
Conselve, 30 marzo 187tì, 

11 Cauc^illiere- ' 
•32» TOSO 

SI RENBE NOTO 
iper gli cfreltf de i ra r t^ l Reg^ Gen. Giud,, 
che l'Usciere 4ella^R,iiPv9tura di Piove 

'Pietro l,aVagnoliJ,'ha cessato fìnO^dnl 
i novemke 187-4 dairufficìo ìjer essera 
slato collocato,a riposo dietro ^ua,do­
manda. • ••'-'' " 
328 : LAVAdwoto Piernd 

Inserzioni a pagamento 
- K i 

ASSICURJ&ZIQNr GRANDINE' 
tliia Compagnia Fraoueso di primo 

ordine d'ASSlCUKAZlONl COKTROÌLA 
CIIANDINK, domanda degli AgeoU in 
tutfaritalia. 

Scrivere alla Direzione A Milano, Via 
Mamofii N. ?,; - 1-329 

'* .*7 VI 111 -V ' 
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TTI .'•- { 

di G R I M A U L T e C»», F A R M A C I S T I a P A R I G I 
Tutu i rimedii proposti sin'ora contro TASMA non senti stali che paiHativL— Recenti 
l ospefìmenli fatli in Germania, replicati in Francia ed in InglìiUerra, hanao provato 

;he il CANAPE INDIANO del Bengala poaaiedo le più riniarciievolo propnetiper 
GombaLlGce questa trista malatlia^ed ò giovovolo per le tossi nertose.Vinsomnia, 

la tisi larmgea, i raffreddoTh la estinzione' di voce, lenfivr&lffie facciale, QCCÌ.• 
È dunque, con ranpogijio della scienza, che ì signori OEIMAULT Ù &, y 

Farmacisti di Parigi otTrono dei Si^arcEtì preparati con JO 
Estratto del Canape indiiuiD.( . ^ 

l\r-. 

1 L J - ^ ! r 

y 

J . . J • 

Deposito in Padova l'armacia C0II"NE1JI0 all'^»(;e?o; ^̂ e'ìioUtì prni-
cìpali Farraacio d'Italia. - G.'Aliotta^ jlgént© generale in Napoli;'?;8 ;̂13 

^ -I ^ I ^ 

^^—^t—m—^7,—Mr^mvwr^H ^i m: 

BELLAVITK prof. LUIGI 

GOìilllAZlOHE DELLE NOTE ILLllSTRATRE E 
•> - j r 

m 

tot.-

AL 

CODICE m DEL REGNO 

CONTRATTO DI M/VTRIMÔ IO 
L . 1 * "̂ Aclova, 187G, tip. F. Sacchetto r L . 1 

f 

, ' j * ^ ^ : 

ribas 
TENDIBIM 

ALLA PIIEM. TIPOGRAFÌA F. SACGBETTO 
IN PADOVA 

.*ì 

Id. 

là, 
Id. 
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BiAGoi dott. L. — Opere mediche ordinate ed aano-
' ' tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 

Voi. 5, ia 8" . . . . . . . . . . . ti. 
COLLETTI prof. F. — Galateo dei medici e dei malati. 

Padova, in 12" > -
— Belle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . > -
— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > -
— Dól prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cenni storici . .* . . , . . . . > -

GucoMiììi prof. G. A. — Opere "mediche edito ed ine­
dite,̂  ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi IO, . > 30.— 

MuGNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An- . 
drea Giacomini , , . . . . . . , . >—.50 

RoKiTANSKi prof. 0. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 9.— 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
p-' loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". . > 2.— 

ZBHTEMATEH P . — Principii fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
oàto. - Padova . . . ' . . . . . . . . >, 2.— 

— ̂  -r. -^v u n ^ j L . 

Toìfitiuel prof ^laiiipaQlb/; 
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DIFFIDARSI DELLA GOMTRAFAlUDttE 

( T O M a g o n i a . I5B. 
A g e n l i p e r l ' I t a l i a AvMÀÌSZONl e C;, V i a 

Ĵ. -mWELLETTi: Cav. G. sxts-m.-sàLi^^im ̂ mmi 

l 
dàlia 

.SUA F0NI)x\ZlONE AI Dt ["NOSTHI 
Piidpya 1876 - Due volumi in-B,, 

Lire 15 i. 

r. .•^•t ^r 

£H M *t 

ii 

GIORNALE DI GEOGIUFIA,, VIAGGI E; COSTUMI 

^qiTT'J 

lii 96'AfriIfl incomincia res i ra i ione^àppl 'OTUta e g a n n i t i l a d a l 
l 0 d O T 0 l 0 ' ' O 0 Y e i ' n O ^ d l - A l t ì b U r g O e finisce li 18 Muficio anno corr. S " e imisce ii io wufigio 

In questo breve spazio di tempo di ̂ 3 js^ttiin^ne vengono estratto le vincite 
ed i premii seguenti; ' -i- ' 

^ " » rchi ted. 
+ ' F t 

m 

n^. 

1 cU.350,000; 1 di 135,000; ^ <ii 80,000; 1 di 60,000;i 
ì dì 50,000;. 1 di 40,0,00; li df 30,000; 2 di 30,000; e i 

p i 15,000*; 6 ai 12,0OQ,;,;i2 dì 10,000; 30 di 6,000; 40*̂  
|di.4,0'00; ,200,di 2,4ff0::,440 di 1,200; 500 di 000; 5U7 
^^di300;;i8800.dilSÌ;;; - ' ' ^ 

Spranxa, totale Marcili tedeschi 5 ^ 3 * 1 , 7 0 0 , 

, ìd.j egjiale in franche OjOi 1,1*50. 

T, L'esito mio ai è sempre dimostralo i l più felice di tutti 
e.raccomando per t&nto per qu^tà favorevole estrattone 

« n v l n t e r o t i t o l o o r i g i n a l e » X . l r e l a o 
j , l ! n 9n«sxx€>! « t e t t ^ » , - ci . , : 9 5 • 

f 

Qucala Heeoniia serie ronniiciata col lS7d, fìi pubbtii-a in:B fiaatMle«liiio ftPT-
iiintfft e c o l l a iiicdojhfin» r lr t^l irxj^u t r IiielE^loiil peribttaineniii nuove 
e falle apposìlurnenle dnglì slesai Viuggmlori o da ìlluslri disegnatori diclro i Iqro 
scliixzi^ ti col aBinlcKliiii» IiiNKo 1I|IO8:>^HIÌ4-O. È cosi realjz?.alo T ideale dì un̂  
giornale splendido e origirutìe messo alla portata det popc»lo. K^te bgnì giovedì' 
una dispensa di 16 pagine a due colonne, t:on coperlinu, — Ogni di.^pensa eoa*' 
tiene almeno otto mugnilìcbe incisioni, — 1/ahnata forma due grossi volumi cia­
scuno dì 420 pagine con 200 incisioni^ con indice, frontispUìo e copertina,— Ciar. 
scun volume fa opera da sé, 

\ h. 1 6 l 'anno - L . 0 il BOiuestro - L, 5 il t r imest re in tu t to il Regno 
FUOR! DEL UEGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALK 

¥•• 

.'-fc 

UiSAM?; \nA,\A M A H UiMU. ui nayaen, uoane e J-ang[ora; l A ttvi/ , / .hnA Am:-
ICANA. di nayden e Wil lmey; l'ONTAUABlA (Spagna), di E, lioiissault; UN'AV-
BMliRA AL GIAPPONE, dì E. Collaclie; da BAKU A T1F(,IS, di Hoynet ; V U G -
IO D'ESPLORAZIONE SliLL'AMA/ZONH E IL MADEIRA, di F ; RpRcr- leuzinger; 

Sì 

e le Vincite sortila" colfà'pi{i'gràtid^'drscreziond;£^ le richièste di quesfa 
aggradevole eslrarione tfinta interne quanlo estere àesiii considerevoli; per cui 

j prego di sollecitare le commissioni, ]« q\Vd\\ verranno elìeltualc secondo l^ordine. 
f'''-'- Dirigasi id ordinazioni in, pitina^ fiducia à ' , -^- • • -- ' 

LILIENFELD - ^ . > ' 
ir- rt 

Baî èhìéî p ad A MB U HO 0 (Germania) 
P e r informaxioni, dirigerai a l Consolato i ta l iano eli Amburgo- 19-148 

Grande Ribasso sui Prezzi 
I T 

l i l l a iP ren i iWin ' t ! r r l v l t c ; f l a i a 

GRANDE ESPOSlZiOM.Ej DI r MOBILI IN 
Fabbricati nel grande OVfanotrofio Maschile di Milano. 

f -

FERRO 

NfU'iinno 187fi fi Volumi I e 11)1'' ^1^0 Dp.h MONnO hn nuLblicalo i celebri 
viaggi: NEL CCflllE DELL'AFIUCA, di Sclnvtìinrurlh e iSMAlLlA. di R.iker. ert 
inoltre LA ZELANDA, ili C. De Cosler; TlllESTE e L' iSTlt lA. di C. YrJnrte; NAU-. 
FRAGi AEREL dì G. o A. Tissiindier; MENTONE e BORDlCilERA. di A. Joniiiié; , 
LE REGIONI MINERARIE DELLA TRANSILVANIA, di E, Recliis; IL PARCO NA­
ZIONALE DKCLl STATI UNITI, di ilaycleii. Doiine e Lmigrord; LA SVIZZERA AMR-
RIC 

VI 
GIO irESl^LORA/.lUISK J^ULl/AMA/./.UHl5 K II, MADKHIA, d i ' f . Krller-Leuzinger; 
VIAGGIO IN CINA, di J. Tliovnson; LA UEGCENZA DI T13NISI, di Ribalel o Tiraul^ 
L'ARCll'ELAGO DELLE ISOLE MARCHESI, di A. l'ailllès, t-cc, \ 

Nel 1870 pubblicheremo il 

GIORNALE LASCIATO DA I-IVINGSTONE, 
il VIAGGIO DEL POJ,ARIS; TEMPESTE B NAÙFÌìAGi; di Zurcher e MargoUé: 
ESCURSIONE AL CANADA, di Liiniùlhe ; ATTRAVERSO L'AUSTUALU, dei colon­
nello Warburton, ecc. 

Non esìstono jiiii clie rarissimi esemplari completi della prima serie del GlUO 
DEL MONDO. Sono 20 volumi clie costano L. 2ti0, 

0 Dirigere commissioni e vaglia aî  Fratelli Trevea, editori,'Milano; ! rM 1 

PUBBLICATE 

f T 

LETTI di ferro solidi con fondo/elastico e materasso 
Simili più pesanti con dor^lufa^ Clastico e materasso 

eŝ iosti (titrtlilìcrtmcntc ai eiiol 'ecolttrl 

K ecaiact o- 5:i."UL(âT7"o o rc^ i i ao a r l ^o t t a , 
\ ^ r.— 

Parte Filosofica 
Padova 1895, lii-S. - E Jan-

4500 
I R Ò i l Letti dì piazza e mezza solidissimi con elastico 

D n n OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
O U I I di lì Io a variati colori . , . , , . , ; 

Z 7 Q 0 ^ ^ ^ ' ? î̂  giardino pesatili verniciate canna da lire 9 a . 

Ì 8 0 Q ' ^^^^'" '^ Terni ci ale color cannil solido da'L. 18 « . . . 

liETTO matrimoniale montato in stoffa di lana con elastici • e materassi di 
crivie vegetale '̂•; •. ,,. . • . •;.'. > •-' •.:- . • . 

TAVOLE-TiE con lastra dì marmo e servizio a L. 40 a * . . 
FABBRICA d'elastici a qualunque eistema ^ L, 20 . , . 
MATERASSI di,crine vegetale : , ' ' . • : , i. li •,•• . . . . . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

' , • in Via Mo»te f^npolàoney^^um. 39, Milano 
KB, Dirìgetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il m p. Olo 

Si Bpedisco il catalogo, GRATIS a chi ne fa domanda. 8 i27 

La Ditta Qitisèpj)e Volontè qui sótto segnata di-̂  
chiara n.òn essere, mai'stato suo rappresentante il sig. 
ACHILIJE, MANGONI né póiei: per ciò riconoscere gli 
affari da esso stabiliti.' ' 
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DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
I K F A O O I T A 

BELLAVITH prof. L. — Dell'Elemento morale econo­
mico e logico del "Diritto privato. Padova, 1869. L 

DE LEVA prof. G.*— Dogli uffici e degli intendimenti 
della Siorta d'Italia. - Padova, 1867 . . .< < 

FERRAI prof. E, — Degli intùndiiuerui e del metodo 
della fiiologiii clussica. - Padova, ] 867 . . . < 

LuzzATTi prof. L. .— Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . • « 

^IARZOLO prof. F. -*- Lavora e confida in te stesso. 
Padova, Ì870 . . . . . . . • ,• ' . • Z < 

MHSSEDAQLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
Dei caratteri e dell'eflìcacia dell'odierna col-

.60 

.60 
r 

..60 

.60 

..60 

ftfli 

tura Bcientìfica. - Padova, 1874 
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I H u 
^:f^ FBIAHCEI ICO WACClàKTfTri 

• I n I - . " 1 r ' r M^ 
i , (S , ' l } f -< ! 

TIPOGRAFIA EDIT.; -F".̂  'SACCHETTO 
•u r 4 • ' f r' I 

Recentissima pubblicazione 
fin venclSia j i r e s s » i p>inc*s»ali U l i s r a i 

0 

( -L 

Padova , 1876. P r a m . t ip . Sacchet to. 
^ ? POEMETTO PNTASXICQ,TGIOCOSO 

che fa Beguito al J E ^ J C ^ S C S O I 3 I &jSk.rcxjiPtisrc~» 
L U I G I F A G C A N O N I 

compilalo da 
I • • 

G. Strafforello e L, Grimaldi-Casta 
f 

marta | i r « p i ' l « i n r n < r d i ' t t t i . — Compendio dell'istoria di tlltti_ I popoli 
anlichi o moderni colla £(.TÌi3 Cmnolngicn del sovrani d'ogni Stalo: _-- Notizie sulle 
puLl)liche isliluKioiii, gli ordini nionaslici, gli ordini cnvalkTesclii civili 0 mi ilari, 
sulle sfiUc relìtìiose, politiche, iUosofithe; — Sui grandi avvemm^nli : guerre, hata-
glie, trattali di paco, concilii, «cc, (con la data). — Spiegaziong aeililoli di ttignitii. 
Si l'unxioni e dì tutti i tcruiini storici. 

lE loa- rn i ln l ì i i I v c r s n S e . - Vita dei porsonagai Hlori<;Ì_dÌ lulU i paesi e dì 
luta i tempi, colla genealogia delle case sovrane e dulie grandi lamigie - - Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa. - * Scienziati. artlsli,_ scrittori, coli ipJicazipne 
delle loro siioiVerle, opinioni, opere, - non che delle migliori odmom e *lTRd«xioni 
di dette opere e bibliot^rafia. - Il nostro Dizionario registra pure^fra le luografie 

i n l ù «pruna i il<ìl *;«iit«TOii«,r»"cl * " « " « • • 

i.iiliblielle, misteri, non die sui libri sacri d ogni nazion"- ; 
Geografia'coJijparatH, elie fa conoscere 

• ' i»rèz!5ò d'abbontimento Lire 3». 
Dirigerò commissioni e Ya{;liai ai FratoUi TKEYEŜ  Milano. 

aifli^uiaua^a^rj^ 


